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Qualche domanda…
Cos’è la psicobiologia?
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Qualche domanda…
A cosa serve e dove risiede il cervello?





Qualche domanda…
A cosa serve e dove risiede la mente?





Storia della Psicobiologia

XV secolo a.C.

Neuroimaging



7000-3000 a.C



Gli uomini dovrebbero sapere che da nient’altro, se non dal cervello, derivano la gioia, i piaceri, il riso e gli
sport, i dispiaceri e i dolori, l’angoscia, lo sconforto e il lamento. Ed è mediante il cervello, soprattutto, che
noi acquisiamo saggezza e conoscenza, e che possiamo vedere e sentire e riconoscere ciò che è illecito e
ciò che è giusto, ciò che è cattivo e ciò che è buono, quello che è dolce e quello che è insipido... Ed è sempre
a causa dello stesso organo che noi diventiamo pazzi e deliranti, e che ci viene paura e ci assale il panico...

Ok boomer

Ippocrate

Aristotele

Antica Grecia



Impero romano

Galeno



Rinascimento



XVII-XVII secolo



Prima metà del XIX secolo
Ho dimostrato che le circonvoluzioni del cervello non sono altro che l'espansione periferica 
dei fasci di cui è composto; di conseguenza le circonvoluzioni del cervello (organi cerebrali) 

devono essere riconosciute come le parti in cui si esercitano gli istinti, i sentimenti, le 
propensioni; e, in generale, le forze morali e intellettuali.

J. Gall

Frenologia



Prima metà del XIX secolo

P. Flourens

Tutte le percezioni e tutti gli atti volontari hanno la stessa 
sede in questi organi; le facoltà di concepire, percepire e 

volere non rappresentano perciò che i  diversi aspetti di una 
facoltà essenzialmente unitaria ➔ Teoria dei campi 

associati



Qualche domanda…
Chi aveva ragione secondo voi?



Seconda metà del XIX secolo

P. Broca C. Wernicke

Broca studiò alcuni individui che in
seguito a lesione cerebrale
mostravano difficoltà nell’eloquio ma
buona comprensione del linguaggio. In
questi pazienti furono riscontrare
lesioni in una specifica area cerebrale
frontale nell’emisfero sn

Wernicke invece studio il cervello che
a seguito di un evento neruologico
mostravano un eloquio fluente ma
intelligibile. Nel suo caso le lesioni
erano sempre a sn ma in una porzione
della corteccia posterior rispoetto a
quelli di broca

S.R. y Cajal
Y Cajal grazie al miscroscopio, realizza
che i neuroni sono le unità cellulari che
costituiscono il sistema nervoso. Questi
comunicano tra di loro mediante segnali
biochimici



Seconda metà del XIX secolo

+ =

Teoria del connessionismo cellulare: i singoli neuroni sono le unità responsabili dei 
messaggi del sistema nervoso. Essi sono solitamente raggruppati in unità funzionali che si 
scambiano informazioni. Di conseguenza, manifestazioni diverse del comportamento sono 
mediate da regioni cerebrali differenti ma interconnesse tra loro 



XX secolo
Psicologia

1880: Psicologia sperimentale

1900: Psicoanalisi

1940: Comportamentismo

1970: Cognitivismo



XX secolo
Neuroscienze

1920: Hans Berger

1940: I neurotrasmettitori

1960: RMN/TAC

1980: Kandel e la plasticità sinaptica



L’evoluzione del sistema nervoso



L’evoluzione del sistema nervoso
L’esempio della Visione Cieca

«Signor J. per favore, guardi dritto davanti a sé. […] voglio che lei si serva della mano destra 
per indicare la cosa che ho in mano.»
«Ma non riesco a vedere niente, sono cieco» 
«Lo so ma ci provi lo stesso per favore»
Il signor J. scrollò le spalle e indicò. Sembrò davvero sorpreso quando il suo dito toccò 
l’estremità del bastone che il dottor M. stava puntando verso di lui.
«Nonno, come sei riuscito a farlo?» gli chiese Natalie sbalordita «pensavo che tu fossi 
cieco!» 
«lo sono!» rispose lui accorato «è stata solo fortuna!»  
«Proviamoci ancora, signor J., ora vorrei che lei afferrasse il bastone»
Il signor J. Allungò la mano e afferrò il bastone.



L’evoluzione del sistema nervoso



L’evoluzione del sistema nervoso



Psicobiologia oggi



Psicobiologia oggi



Psicobiologia oggi
Le sei suddivisioni della Psicobiologia Esempi dei sei approcci utilizzati per lo studio della 

memoria

Psicologia fisiologica: Studio dei meccanismi nervosi del comportamento 
attraverso la manipolazione del sistema nervoso di soggetti non umani in 
sperimentazioni controllate 

Gli psicologi fisiologici hanno studiato il contributo dell'ippocampo alla 
memoria attraverso la rimozione chirurgica di questa struttura nei ratti e la 
valutazione della loro capacità di eseguire diversi compiti mnemonici 

Psicofarmacologia: studio degli effetti di farmaci sul cervello e sul 
comportamento 

Gli psicofarmacologici hanno tentato di migliorare la memoria nei pazienti 
affetti da Alzheimer attraverso la somministrazione di farmaci che 
aumentano i livelli del neurotrasmettitore acetilcolina 

Neuropsicologia: studio degli effetti psicologici del danno cerebrale in pazienti 
umani 

I neuropsicologi hanno mostrato che i pazienti con danno cerebrale indotto 
dall'alcol presentano una particolare difficoltà a ricordare eventi recenti 

Psicofisiologia: studio della relazione tra attività fisiologica e processi 
psicologici in soggetti volontari umani attraverso metodi di registrazione 
fisiologica non invasiva 

Gli psicofisiologici hanno mostrato che l'osservazione dei visi familiari induce 
le abituali modificazioni nell'attività del sistema nervoso autonomo, anche 
quando i pazienti con un danno cerebrale riferiscono di non riconoscere il viso 
osservato 

Neuroscienze cognitive: studio dei meccanismi nervosi della cognizione 
umana soprattutto attraverso l'uso del neuroimaging funzionale 

I neuroscienziati cognitivi hanno impiegato il neuroimaging per osservare le 
modificazioni che si verificano in varie parti del cervello quando soggetti 
volontari umani eseguono compiti mnemonici 

Psicologia comparata: studio dell'evoluzione, della genetica e dell'attività del 
comportamento, soprattutto attraverso l'uso del metodo comparativo 

Gli psicologi comparativi hanno mostrato che le specie di uccelli che 
nascondono i semi tendono a presentare un grande campo, a conferma del 
fatto che questa struttura è coinvolta nella memoria dei luoghi 

Le sei branche principali della psicobiologia, con esempi dei relativi approcci utilizzati nello studio della memoria



Psicobiologia oggi



Psicobiologia oggi



Psicobiologia oggi



• Nel cervello umano ci sono più di cento miliardi di
cellule nervose (neuroni) collegate tra loro attraverso
una rete infinitamente complessa. Il messaggio da un
neurone all'altro viene trasmesso attraverso diversi
trasmettitori chimici (neurotrasmettitori) in speciali
punti di contatto, chiamati sinapsi. Un singolo neurone
può fare migliaia di sinapsi con altri neuroni.

• I tre premi Nobel per la fisiologia o la medicina hanno
fatto scoperte pionieristiche riguardanti un tipo di
trasmissione sinaptica lenta. Queste scoperte sono
state fondamentali per comprendere la normale
funzione del cervello e come i disturbi in questa
trasduzione del segnale possano dare origine a
malattie neurologiche e psichiatriche. Questi risultati
hanno portato allo sviluppo di nuovi farmaci.

Psicobiologia oggi



Psicobiologia oggi
Ig Nobel Prize 1995 (Psicologia) - Shigeru Watanabe, Junko Sakamoto e Masumi Wakita dell'Università Keio, 

per il loro successo nell'insegnare ai piccioni a distinguere tra i quadri di Picasso e quelli di Monet.



• L'olfatto è rimasto a lungo il più enigmatico dei nostri
sensi. Axel e Buck Hanno scoperto una grande famiglia
di circa 1.000 geni diversi che danno origine a un
numero uguale di tipi di recettori olfattivi, situati sulle
cellule del recettore olfattivo nell'epitelio nasale. Ciò
spiega come siamo in grado di riconoscere e ricordare
circa 10.000 odori diversi.

• Le cellule del recettore olfattivo sono specializzate per
alcuni odori e ogni recettore può rilevare solo un
numero limitato di sostanze odoranti. Le cellule
inviano segnali nervosi ai glomeruli nel bulbo olfattivo,
dove le informazioni da recettori olfattivi simili
vengono combinate per formare uno schema. Questo
ci permette di riconoscere gli odori e di richiamare le
memorie olfattive in momenti successivi.

Psicobiologia oggi



Psicobiologia oggi
Ig Nobel Prize 2017 (Medicina) - Jean-Pierre Royet, David Meunier, Nicolas Torquet, Anne-Marie Mouly e Tao

Jiang, per aver analizzato l'attività cerebrale di volontari mentre annusavano formaggi puzzolenti. Lo studio

afferma di aver individuato una zona del cervello che si attiverebbe nei soggetti a cui il formaggio non piace.



Psicobiologia oggi
• I Premi Nobel del 2014 hanno scoperto un sistema di

posizionamento, un “GPS interno” nel cervello che
permette di orientarsi nello spazio

• Nel 1971, John O'Keefe scoprì che un tipo di cellula
nervosa in un'area del cervello chiamata ippocampo, si
attivava sempre quando un topo si trovava in un certo
punto di una stanza. Altre cellule si attivavano quando
lo stesso topo si trovava in altri luoghi. O'Keefe ha
concluso che queste "cellule di posizionamento"
formavano una mappa della stanza.

• Più di trent'anni dopo, nel 2005, May-Britt e Edvard
Moser hanno identificato un altro tipo di cellule
nervose, chiamate "cellule a griglia", che generano un
sistema di coordinate consentendo all’animale di
orientarsi e muoversi nello spazio.



Psicobiologia oggi
Ig Nobel Prize 2003 (Medicina) - Eleanor Maguire, David Gadian, Ingrid Johnsrude, Catriona Good, John 

Ashburner, Richard Frackowiak e Cristopher Frith dell'University College di Londra, per aver portato prove del 

fatto che l'ippocampo dei tassisti londinesi è più sviluppato di quello degli altri cittadini.



Psicobiologia oggi
• Jeffrey C. Hall, Michael Rosbash e Michael W. Young

hanno studiato come le piante, gli animali e gli esseri
umani adattano il loro ritmo biologico in modo che sia
sincronizzato con le rivoluzioni della Terra.

• Usando i moscerini della frutta come organismo
modello, i premi Nobel di quest'anno hanno isolato un
gene che controlla il normale ritmo biologico
quotidiano. Hanno dimostrato che questo gene codifica
per una proteina che si accumula nella cellula durante la
notte e viene poi degradata durante il giorno. Ora
riconosciamo che gli orologi biologici funzionano
secondo gli stessi principi nelle cellule di altri organismi
multicellulari, inclusi gli esseri umani.

• Il nostro orologio interno adatta la nostra fisiologia alle
fasi radicalmente diverse della giornata regolando
funzioni critiche come il comportamento, i livelli
ormonali, il sonno, la temperatura corporea e il
metabolismo. Se c'è una temporanea discrepanza tra il
nostro ambiente esterno e questo orologio biologico
interno, il nostro benessere ne viene compromesso



Psicobiologia oggi
Ig Nobel Prize 2014 (Psicologia): Peter K. Jonason, dal Regno Unito, Amy Jones, dagli Stati Uniti, e Minna

Lyons, dall'Australia, per aver raccolto prove del fatto che chi solitamente resta alzato fino a tardi ha, in

media, una maggiore stima di sé ed è più manipolatore e più psicopatico rispetto a chi abitualmente si alza

presto
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